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XIII

PRESENTAZIONE

La criminalità minorile in Albania:  
vincere una sfida per costruire  il futuro

La criminalità giovanile è una delle problematiche che destano 
maggiore preoccupazione sociale specialmente per le dimensioni attuali 
del fenomeno e per la pericolosa escalation delle sue manifestazioni. 
Il fenomeno si presenta in tutta la sua complessità, che investe le 
dinamiche sociali, psicologiche, giuridiche e, soprattutto, contiene una 
pericolosa evoluzione anche nei comportamenti etici dei giovani (ma 
non solo dei giovani), i quali sono sempre più orientati alla diffusa 
accettazione della violenza come criterio di vita. Infatti, le frequenti 
pressioni sociali e personali, i condizionamenti esercitati dal gruppo 
dei pari, la debolezza della famiglia e delle strutture educative, la 
discontinuità dei controlli sono tra le cause principali della crescita di 
un sentimento di errata autocertificazione. A queste cause si aggiungono 
alcuni fattori culturali, non meno importanti specie quando sono il 
prodotto di una tendenza sociale, che favoriscono la crescita della 
delinquenza minorile, specialmente in quei contesti dove sono carenti 
le principali istituzioni sociali (famiglia, scuola, comunità religiose e 
associazioni) e dove la debolezza dei valori umani incide profondamente 
sulla qualità delle buone relazioni sociali. La criminalità minorile è un 
fenomeno che si sviluppa sul concetto di devianza, ovvero sull’insieme 
dei comportamenti che si allontanano dalle norme sociali, violandole 
senza ritegno, e che esprimono il bisogno di trasgredire per assumere 
un’identità all’interno della società.

Un altro fenomeno che è dato di riscontrare consiste nella “fuga” 
dalle responsalità da parte dei soggetti educatori personali e istituzionali 
(genitori, educatori, insegnanti, scuole, enti pubblici, ecc). Questo 
fenomeno è generato spesso per quanto riguarda le persone fisiche 
dall’isolamento nel quale esse si trovano ad operare (cosa che accade, 
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ad esempio, per insegnanti, educatori e genitori) oppure dal scarso peso 
sociale che la società riserva loro (cosa che si manifesta attraverso la 
scarsità delle risorse e degli interventi pubblici di sostegno alla loro 
azione) oppure dall’accumulo del carico educativo nei confronti dei 
minori (impegno gravoso che, ad esempio, spesso è lasciato solo 
ai genitori e agli insegnanti). Per quel che riguarda il compito delle 
istituzioni (come ad esempio gli enti pubblici oppure il tribunale dei 
minorenni oppure l’ufficio degli assistenti sociali), gli interventi 
legislativi in materia di tutela dei minori e di sostegno alle politiche 
familiari in genere risultano del tutto insufficienti, con l’effetto di 
attribuire alle istituzioni competenze sempre crescenti, ma senza le 
adeguate misure di sostegno, specie di carattere economico.

Queste complesse situazioni manifestano una sostanziale debolezza 
di sistema, che, in effetti, si trasforma in un una specie di elemento di 
“forza” per i soggetti criminali e per le organizzazioni delinquenziali. 
Un primo effetto consiste nella crescita nei giovani di una cultura 
autoorganizzativa, che di fatto costituisce un sostanziale abbandono 
educativo, con tutte le conseguenze che ciò può comportare anche 
con riguardo al sistema delle regole che disciplinano i comportamenti 
individuali e all’abbassamento dell’età a rischio delinquenza. Inoltre, i 
giovani nel dimostrare una “maturità” di “bullo” crescono nella logica 
della devianza, che si manifesta con forme sempre più sofisticate 
e violente. Non sono rari i casi in cui il bullismo, esercitato sempre 
più in gruppo, viene “utilizzato” da criminali adulti, costituendo non 
raramente la porta di accesso al gruppo criminale vero e proprio.

Non c’è dubbio che le crisi familiari, specie di quei gruppi che vivono 
in contesti di degrado, hanno una origine culturale, poiché spesso la 
situazione di degrado e di precarietà nella quale le famiglie sono costrette 
a vivere condiziona le categorie culturali interpretative dei sentimenti 
e della esistenza. Nelle situazioni difficili e di prolungata precarietà, 
i valori sui quali si costruiscono le relazioni familiari e sociali sono 
orientati per necessità verso una cultura della sopravvivenza, spesso al 
limite della illegalità. Gli affetti tra i vari membri, il gioco dei ruoli, la 
solidarietà generazionale, la forza unificatrice dei membri familiari sono 
condizionati da una logica della sopravvivenza, dell’arrangiarsi di una 
esistenza di basso profilo. Le situazioni difficili del contesto sociale (per 
mancanza di lavoro, per abbandono scolastico, per sfruttamento delle 
persone, per bullismo, per violenza, ecc.) si ripercuotono direttamente 
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sulla famiglia, creando forme di disgregazione e condizionando la 
personalità di tutti i componenti il nucleo familiare e specialmente dei 
soggetti deboli, come sono i minori, che sono obbligati a compiere un 
forzato salto di età, cioè di maturità (sembrano diventare adulti prima 
del tempo). Nei processi di disgregazione si producono gravi difficoltà 
nelle relazioni interpersonali e sovente alla mancanza di coesione si 
accompagna il dissolvimento dei ruoli (sia materno e sia paterno). In 
particolare, l’assenza sostanziale del ruolo materno genera nel minore 
un senso di abbandono, di insensibilità affettiva e contemporaneamente 
di aggressività, mentre l’assenza della figura paterna (cioè la mancanza 
di un modello di identificazione) genera insicurezza e inferiorità, non 
raramente accompagnato a un sentimento di ostilità specialmente 
proprio verso la madre.

I tratti di una personalità deviante dei minori trovano la loro 
origine all’interno di famiglie problematiche, composte da soggetti 
problematici, per la stretta correlazione esistente tra delinquenza e tipo 
di famiglia. Non si deve dimenticare, comunque, che la personalità 
deviante trova un terreno di coltura favorevole anche nei contesti socio-
culturali degradati, specialmente urbani. Questi contesti sociali nei 
quali la devianza minorile cresce e si sviluppa si presentano sempre più 
complessi e non sempre sono collegati con il solo disagio di carattere 
economico, ma con le varie forme di disagio esistenziale e relazionale, 
che assume varie connotazioni da quello personale a quello collettivo, 
da quello economico a quello sociale, da quello educativo a quello 
morale. Tuttavia, sempre più frequentemente il disagio cresce anche in 
giovani di buona famiglia e senza problemi economici, i quali scelgono 
la microcriminalità perché annoiati da uno stile di vita troppo vuoto e 
privo di obiettivi oppure perché affascinati dall’adrenalina di una vita 
impegnata da una apparenza avventurosa. In genere nei minori devianti, 
indipendentemente dall’origine della devianza, si riscontra il desiderio 
di emulare i crimini commessi dagli adulti per dimostrare la capacità 
di andare contro le regole e di far parte del mondo degli adulti. I dati 
nazionali mettono in evidenza una realtà che non raramente si avvicina 
pericolosamente ad una vera e propria emergenza.

Queste brevi considerazioni introduttive confermano quanto sia 
importante e fondamentale analizzare il fenomeno della criminalità 
minorile (di carattere moltidimensionale) al fine di una migliore e più 
approfondita conoscenza e per la individuazione delle azioni di contrasto. 
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In questa prospettiva si colloca la ricerca di Bledar Mustafaraj, che 
con ampiezza di argomentazioni e con competenza analizza gli aspetti 
criminologici e penali di un fenomeno che anche in Albania desta non 
poche preoccupazioni. Partendo molto opportunamente dagli aspetti 
concettuali relativi alla definizione del fenomeno della criminalità 
minorile (Cap. I), egli (mostrando capacità scientifica e adeguate 
conoscenze professionali) inquadra il fenomeno nell’ambito del tema 
della giustizia per i minori, esponendo la nascita e l’evoluzione storica 
della giustizia penale dedicata ai minori. L’approccio particolare al 
tema della delinquenza minorile sembra ben strutturato, poiché non si 
può trattare del problema della criminalità minorile se non inserito in 
un quadro organico, come è appunto l’organizzazione di una risposta 
in termini di giustizia. Segue (Cap. II) l’esposizione delle “Principali 
teorie criminologiche sulla criminalità minorile”, che ha l’obiettivo, 
ben riuscito, di dare conto del quadro teorico relativo al tema, la cui 
conoscenza è necessaria per coloro che intendono acquisire una 
competenza in materia. Infatti, senza il riferimento a un patrimonio 
teorico si rischierebbe di intervenire sul tema solo sulla base di pratiche 
che alla fine potrebbero essere anche controproducenti. A questa ampia 
esposizione, necessaria per la definizione del quadro di analisi, segue 
(Cap. III) la parte relativa al “Profilo del minore in conflitto con la 
legge”, nella quale l’indagine procede nella classificazione delle figure 
tipologiche dei minori in conflitto con la legge e nella individuazione 
dei “fattori criminogeni della criminalità minorile”. Di grande interesse 
è la formula utilizzata da Bledar Mustafaraj per individuare i minori 
devianti, che egli definisce “in conflitto con la legge”, formula che si 
ritrova in seguito nel testo. In effetti, questa formula tende a comprendere 
fattispecie più ampie rispetto a quella della devianza, poiché guarda a 
situazioni che sono ancora al limite della legalità e non già oltre il rispetto 
della legge. Questa formula potrebbe comprendere quelle situazioni di 
confine che potrebbero essere meglio recuperate e rispetto alle quali 
devono prevedersi azioni di recupero di diverso peso rispetto al minore 
che ha già cominciato a deviare. In questa logica, molto opportuno è 
il tema successivo (Cap. IV) che pone l’attenzione alla responsabilità 
penale dei minori e alle tendenze della criminalità minorile, socialmente 
e giuridicamente rilevanti. Questa parte si colloca in stretto collegamento 
con quella successiva (Cap. V) nella quale è esaminato il concetto di 
imputabilità anche rapportato con il grado di maturità della personalità. 
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Il successivo capitolo (Cap. VI) si riferisce al “trattamento penale dei 
minori in conflitto con la legge”, investigando i modelli di giustizia 
più idonei ma anche quei modelli educativi che devono assumere un 
ruolo complementare imprescindibile per contrastare la criminalità 
minorile. Segue (Cap. VII) un confronto con le azioni e la disciplina che 
si possono rintracciare a livello internazionale, necessario per collocare 
il tema in una prospettiva di carattere internazionale più ampia rispetto 
a quella domestica anche perché si tratta di un fenomeno che travalica 
sempre più i confini nazionali. Infine, una parte storica (Cap. VIII) 
concernente la legislazione albanese prima dell’entrata in vigore del 
nuovo codice di giustizia penale per i minori consente di verificare i 
progressi che in questa materia ha compiuto la società albanese, che 
registra miglioramenti insieme con alcune criticità e ritardi.

Si può dire che il lavoro di Bledar Mustafaraj, che ha un corredo 
bibliografico nutrito e di grande interesse, si presenta come un’opera 
di indagine completa e di ampia struttura, necessaria nel panorama 
nazionale, idoneo a far conoscere la situazione e lo stato delle ricerche 
e della letteratura in Albania, ma anche fondamentale per chi voglia 
impegnarsi in un campo difficile ma ricco di gratificazioni sociali.

Gaetano Dammacco
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XIX

INTRODUZIONE

Quasi mezzo secolo fa, Mynir Tirana ha sottolineato che:

“L’assistenza all’infanzia riguarda sia la nostra legislazione 
che la pratica del lavoro degli organi giudiziari, della Procura 
della Repubblica e del Ministero degli Affari Interni dell’Albania. 
Spetta in primo luogo a loro di prendere una serie di misure, che 
mirano alla scomparsa della criminalità minorile.”1

Grazie alla riforma della legislazione e alla sua democratizzazione 
dopo gli anni ‘90, e alla ratifica di numerosi atti internazionali nel 
campo della giustizia minorile, concetti come la criminalità minorile 
e la giustizia minorile continuano ad essere molto presenti in Albania. 

È un fatto innegabile che negli ultimi anni la società albanese ha 
dovuto affrontare un numero crescente di minori che, attraverso il loro 
comportamento, o anche attraverso un singolo atto, sono coinvolti nella 
cerchia criminale.2

Trattare il fenomeno della criminalità minorile richiede una 
comprensione approfondita del concetto, di studiare scientificamente 
il profilo del minore in conflitto con la legge e le cause che lo hanno 
portato.3 Al fine di individuare, definire e spiegare il fenomeno della 
criminalità minorile, è necessario chiarire i suoi concetti di base come, 
il minore, la criminalità e infine criminalità minorile, che spesso viene 
confuso con il termine devianza. 

Mentre di solito si definisce minorenne, l’individuo che non ha 
compiuto 18 anni, la legislazione penale prevede, d’altra parte, che la 
responsabilità penale per il minore sorge quando lui o lei raggiunge 
l’età di 14 anni. Quando si parla di criminalità minorile, il termine 

1 Tirana, M. (1952) “Hetimet dhe ndjekja e çështjeve penale me të mitur” in 
Drejtësia Popullore Nr. 1, Tirana, p. 9. 

2 Gjonçaj, L. e Gjonçaj, G. (2013) Kriminologjia, ri-edizione, Tirana: Aldeprint, p. 
318. 

3 Muncie, J. (2015) Youth & Crime, IV edizione, Londra: Sage Publications, p. 2. 
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si riferisce alla totalità dei reati penali commessi da individui di età 
compresa tra 14 e 18 anni. Per quanto riguarda la devianza come 
termine, viene utilizzato principalmente per indicare uno stato di 
difficoltà, inadeguatezza o emarginazione. 

Il processo penale a cui è soggetto il minore non è regolato da una 
norma specifica, ma dalle disposizioni generali soggetti a individui in età 
adulta. Tuttavia, nella legislazione interna albanese, sono stati compiuti 
sforzi per attuare alcuni principi che sono chiaramente riassunte nella 
Carta europea dei diritti dell’infanzia, punto 8. 23:4

“Ogni bambino ha il diritto alla sicurezza legale; gli imputati 
minorenni godono del diritto di beneficiare di tutte le garanzie 
di un giusto processo, compreso il diritto a una protezione legale 
speciale e appropriata; nel caso in cui il minore venga ritenuto 
colpevole di aver commesso un reato, la sua detenzione o la 
sua collocazione in un istituto penitenziario per adulti dovrebbe 
essere evitato, sarà sottoposto a un trattamento adeguato da parte 
di personale specializzato, in modo tale di essere rieducato e di 
tornare in seno della società “. 

Per comprendere correttamente questi termini, si deve tenere conto 
dei profondi cambiamenti che la società albanese ha subito negli ultimi 
decenni e in particolare delle conseguenze che hanno avuto su bambini 
e adolescenti. I cambiamenti si riflettono sia nelle relazione tra i gruppi 
di bambini e adulti, sia tra i giovani con la famiglia e la società. Le 
nuove forme di disagio e povertà hanno un impatto significativo sulla 
qualità della vita e lo influenzano in modo significativo, per cui devono 
essere implementati interventi protettivi durante la crescita del minore. 
Alcune delle principali cause della criminalità minorile risiedono 
nel deterioramento delle relazioni umane, nell’indebolimento delle 
relazioni primarie, nell’inadeguatezza e nella violazione dei legami 
familiari. Per questo motivo, varie entità istituzionali devono rivedere 
le loro funzioni, modi e piani d’azione, e interventi per essere in grado 
di rispondere in modo coerente e deciso alle esigenze di questa fascia 
di età.5

4 Adottata dal Parlamento europeo con la Risoluzione A3-0172 / 92. Estratto da: 
http://www. associazionefamiliaristi. it. 

5 Leskoviku, M. (2009) “Disa grupe të veçanta. Të miturit”, in Manual për 
punonjësin e Shërbimit të Provës, Tirana: Pegi, p. 231. 
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In questo senso, sorge la necessità di dare ad ogni termine il 
significato esatto, sia nel mondo accademico che negli organismi 
preposti all’applicazione della legge. 

Uno degli scopi di questo documento consiste nel presentare e 
analizzare tutti gli elementi che creano un quadro generale del fenomeno 
della criminalità minorile. 

A tal fine, la delinquenza minorile sarà trattata per prima nel piano 
criminologico per determinarne l’estensione e l’evoluzione, poiché 
nella pratica l’attuazione della giustizia penale minorile da sola non è 
sufficiente e non dà risposte a questo fenomeno. La questione dell’età 
per assumersi la responsabilità penale,che è legato ai minori, ha un 
carattere poliedrico, poiché dal punto di vista giuridico non riguarda 
solo il diritto penale sostanziale ma anche quella procedurale penale 
e della fase esecutiva; inoltre un grande interesse in questo campo è 
rappresentato da tali scienze come Psicologia, Psichiatria dei bambini 
e della gioventù e Sociologia.6 Pertanto, questi argomenti sono di 
interesse da trattare, poiché, come si vedrà, termini come minori 
inappropriati o problematici, comportamento antisociale, adolescenza, 
sviluppo della personalità, maturità, ecc., sono strettamente correlati 
ad altri termini come colpevolezza, responsabilità criminale, età per 
responsabilità penale, criminalità minorile, responsabilità, trattamento 
educativo e così via. Questo rende necessario il loro studio completo, 
al fine di raggiungere una corretta comprensione dei concetti giuridico-
penali in questo settore. 

Dopo aver esaminato l’evoluzione storica e giuridica della disciplina 
che si occupa dei minori autori di reati penali, oltre a tentare di definire 
la criminalità minorile, andremo a toccare altre questioni come: le 
cause più comuni di questa criminalità, la sua estensione e portata, se 
vi è un aumento di questo crimine come fenomeno, quali sono i reati 
più frequentemente commessi dai minori, dando in anticipo anche un 
quadro di quelle teorie criminologiche, le quali più degli altri hanno 
esaminato questo fenomeno e la sua diffusione. 

Per arrivare a una comprensione più giusta del fenomeno della 
criminalità minorile, bisogna evidenziare due aspetti fondamentali: il 

6 Sánchez García de Paz, I. (1998) “Minoria de edad y derecho penal juvenil. 
Aspectos politico criminales”, in Eguzkilore, Nr. 12, San Sebastián, p. 66. Estratto da: 
http://www. ehu. eus/documents. 
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primo riguarda la “normalità” della criminalità minorile7e il secondo 
riguarda i problemi incontrati nello spiegarlo, poiché questi sforzi 
piuttosto fanno una descrizione del problema invece di spiegarlo. In 
questo senso, tenendo presente che non esiste una spiegazione uniforme 
del fenomeno della criminalità minorile e dei cambiamenti che essa 
subisce,8 in questo documento, nessuna delle teorie che l’hanno 
esaminata verrà sottolineata. L’articolo rileva che da una varietà di fattori, 
le conseguenze più comuni e più sensate dovrebbero essere scomposte 
al fine di arrivare a prevenire questa criminalità. La conoscenza delle 
cause e delle motivazioni della criminalità minorile, alla quale verrà 
data particolare attenzione, ma anche alle forme di azione, ecc., è il 
punto di partenza ideale per la progettazione di politiche di prevenzione 
e soluzioni concrete legate a questo fenomeno.9

Nel corso di questo lavoro vengono trattati tali elementi quali l’età 
dei minori cosi come i criteri per determinare la responsabilità penale 
nei minori e negli adolescenti. A tal fine, saranno analizzate le differenze 
tra bambini, adolescenti e giovani, prestando attenzione al periodo 
più delicato della vita umana, quello dell’adolescenza. Il concetto di 
responsabilità sarà considerato un prerequisito per la responsabilità 
penale dei minori e le modalità per verificarlo.

7 Durkheim, E. (1982, 2013) The rules of sociological method and selected texts on 
Sociology and its method, New York: Free Press, p. 60-66, è stato dell’opinione che il 
crimine si incontra in tutte le società e che non esiste una società senza criminalità. Per 
Durkheim “il crimine è normale, perché è completamente impossibile per una società 
essere libero da esso” [p. 61]. Secondo De Leo, G. (1981) “Devianza, personalità e 
risposta penale: una proposta di riconcettualizzazione”, in La questione criminale, VII 
(2), Bologna: Società editrice Il Mulino, p. 225, si tratta di una normalità statistica del 
comportamento violento dei minori. 

8 Questo perché la totalità dei comportamenti, compresi quelli criminali, non è solo 
l’espressione della personalità del loro autore, ma si riferisce a tutta una serie di fatti e 
altre circostanze, che in alcuni casi sono parzialmente accertati. Göppinger, H. (1975) 
Criminología, Madrid: Reus, p. 417-418. 

9 Fornari, U. (1987) “Tipologie minorili: un approccio pragmatico”, in Criminologia 
e politica sociale. Prospettive nel campo della delinquenza colposa e della devianza 
minorile, (a cura di Canepa, G. e Marugo, M. I. ), Padova: Cedam, p. 194. Vedi anche, 
Gjonçaj, L. e Gjonçaj, G., Kriminologjia, op. cit., p. 333-334. Ottenhof, R. (1993) 
“La délinquance des mineurs. Aspects criminologiques” in Enfance et délinquance, 
Paris: Economica, p. 116, sottolinea che “la corretta organizzazione delle politiche di 
prevenzione e trattamento per la criminalità minorile richiede una valutazione corretta, 
accurata e selettiva del fenomeno”. 
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Dopo questo trattamento sotto l’aspetto criminologico, sono 
analizzate le disposizioni giuridiche in campo penale sul trattamento dei 
minori autori del reato penale e il fenomeno della criminalità minorile 
in generale alla luce delle disposizioni giuridiche internazionali in 
questo campo. L’altro scopo di questo lavoro è quello di capire fino 
a che punto la legislazione albanese prevede la prevenzione, i mezzi 
per combattere questa parte della criminalità e i diritti dei minori in 
conflitto con la legge, tenendo conto degli standard internazionali. Da 
questa analisi nascono idee per la creazione di un sistema giudiziario 
minorile, separato dal resto della legislazione che attualmente lo tratta, 
come garanzia per la lotta contro la criminalità minorile. 
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